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NOTA DI ACCOMPAGNAMENTO 

ALLA RELAZIONE ANNUALE DI ATTUAZIONE 2016 (RAA 2016) 

 

 

Come noto, il Regolamento (UE) n. 1303/2013 dispone che a partire dal 2016 e fino al 2023 compreso, ogni 

Stato membro trasmetta alla Commissione una relazione di attuazione annuale (RAA) del Programma riferita 

al precedente esercizio finanziario. 

Predetta relazione, ai sensi dell'articolo 110 paragrafo 2 del Regolamento ed in deroga all'articolo 49, 

paragrafo 3, deve essere esaminata ed approvata dal Comitato di Sorveglianza. 

Il Regolamento di esecuzione 207/2015 presenta in allegato il modello per le Relazioni che indica 

puntualmente cosa deve essere inserito nel documento, seguendo una struttura coincidente con quella 

definita nel sistema di trasmissione dati SFC. Il rapporto annuale di attuazione (RAA) viene pertanto redatto 

sulla base dell’Allegato V al Reg. (UE) 207/2015: “Modello per le relazioni di attuazione annuali e finali per 

l'obiettivo investimenti in favore della crescita e dell'occupazione”. Si evidenzia che il Sistema SFC genera 

automaticamente alcune informazioni mentre solo alcune devono essere inserite manualmente. 

Rispetto alla relazione predisposta nel 2016, la presente Relazione Annuale di Attuazione per il 2016 (RAA 

2016), comprende tutta una serie di informazioni ulteriori e supplementari specificamente indicate 

nell’articolo 50 paragrafo 4 e nell’articolo 111 paragrafi 3 e 4 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. Tali 

informazioni concernono in particolare la valutazione del POR in relazione al conseguimento degli obiettivi 

del programma e al perseguimento degli obiettivi orizzontali (Pari Opportunità e non discriminazione, 

Sviluppo Sostenibile e cambiamenti climatici, coinvolgimento del partenariato economico e sociale), i 

progressi nell’attuazione del piano di valutazione e i risultati delle misure di informazione e pubblicità dei 

fondi attuate nel quadro della strategia di comunicazione. 

La RAA 2016 è stata predisposta attraverso il sistema SFC 2014 secondo il modello prescritto dal 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 e si compone delle 

seguenti parti: 

Parte A - DATI RICHIESTI OGNI ANNO («RELAZIONI SCHEMATICHE») 

1) la sezione 1 è l'anagrafica della RAA. 

2) la sezione 2 riporta una panoramica dell'attuazione del POR, con informazioni chiave sull'avanzamento 

delle attività. 

3) la sezione 3 contiene al paragrafo 3.1 una sintetica panoramica dell'attuazione per ciascun Asse 

prioritario, con riferimento a sviluppi chiave, eventuali problemi significativi e alle azioni adottate. Nel 

paragrafo 3.2 sono riportate le tabelle 3A e 1 che riportano i dati per gli indicatori comuni e specifici del POR, 

riferiti a ciascuna priorità di investimento, ove disponibili. 



 

 

Rispetto alla relazione predisposta per il 2015, la RAA 2016 comprende anche la tabella 5 di cui al paragrafo 

3.3 che lo scorso anno non era stata compilata in quanto le relative informazioni devono essere fornite 

proprio a partire dalla relazione di attuazione annuale da presentare nel 2017. Si tratta in particolare delle 

informazioni sui target intermedi definiti nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione (il cosiddetto 

Performance Framework). 

Le tabelle 6 e 7 di cui al paragrafo 3.4 sono generate automaticamente dal Sistema SFC sulla base delle 

informazioni già trasmesse alla CE. Le tabelle da 8 a 11 invece non sono state popolate in quanto non 

pertinenti il POR FESR. 

4) La sezione 4 contiene una sintesi delle risultanze di tutte le valutazioni del programma che si sono rese 

disponibili nel corso del 2016. 

5) La sezione 5 non è pertinente il POR FESR. 

6) La sezione 6 riporta una breve descrizione degli aspetti che incidono sull'attuazione del POR e le 

conseguenti misure adottate. 

7) La sezione 7 è pubblicata e caricata come documento allegato alla RAA. Si tratta della Sintesi pubblica 

della RAA (Allegato I) che è predisposta al fine di rendere meglio accessibili anche per i non addetti ai lavori 

i contenuti della relazione. Il documento è pertanto parte integrante del Piano di comunicazione del POR. 

8) La sezione 8 concerne le informazioni specifiche sull'attuazione degli strumenti finanziari. 

9) La sezione 9 comprende i contenuti della sezione 13 e riporta il quadro riepilogativo delle azioni attuate 

per ottemperare alle condizionalità ex ante generali e tematiche applicabili al POR. 

10) Anche la sezione 10 che chiude la Parte A del documento non è stata compilata in quanto non 

pertinente il POR FESR approvato. 

Parte B - RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEGLI ANNI 2017 E 2019 E RELAZIONE DI 

ATTUAZIONE FINALE 

11) La sezione 11 riporta la valutazione dell'attuazione del programma operativo ed è così articolata: 

Il paragrafo 11.1 riporta per ciascun asse prioritario la valutazione delle informazioni riportate nella parta A 

del documento e i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi del programma, compreso, se del 

caso, il contributo dei Fondi SIE alle variazioni di valore degli indicatori di risultato. 

Nel paragrafo 11.2 è riportata la valutazione dell'attuazione di azioni specifiche per tener conto dei principi di 

cui all'articolo 7 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 sulla promozione della parità fra uomini e donne e la 

non discriminazione, comprese, secondo il contenuto e gli obiettivi del POR, le azioni specifiche adottate per 

promuovere la parità fra uomini e donne e per prevenire la non discriminazione, in particolare l'accessibilità 

per le persone con disabilità, e i dispositivi attuati per garantire l'integrazione della prospettiva di genere nel 

programma operativo e nelle operazioni. 



 

 

Il paragrafo 11.3 contiene una panoramica e la valutazione delle azioni attuate per tener conto dei principi di 

cui all'articolo 8 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 sullo sviluppo sostenibile, secondo il contenuto e gli 

obiettivi del programma operativo e, in accordo con la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR, è 

parte integrante del piano di monitoraggio ambientale del Programma e descrive le misure previste in merito 

al controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del POR e le misure correttive da 

adottare in base ai risultati della valutazione.  

Il paragrafo 11.4 contiene la valutazione del contributo del POR agli obiettivi connessi ai cambiamenti 

climatici. I valori riportati sono calcolati automaticamente dal sistema SFC2014 sulla base della 

categorizzazione dei dati, ai sensi del Regolamento di esecuzione n. 215/2014. 

Il paragrafo 11.5 riporta la valutazione delle azioni realizzate per tener conto del ruolo dei partner di cui 

all'articolo 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, compresi il coinvolgimento dei partner nell'attuazione, nel 

monitoraggio e nella valutazione del POR. 

12) La sezione 12 contiene i progressi nell’attuazione del piano di valutazione e i risultati delle misure di 

informazione e pubblicità dei fondi attuate nel quadro della strategia di comunicazione. 

13) la sezione 13 è ricompresa nella sezione 9. 

14) la sezione 14 contiene infine informazioni supplementari specificamente rivolte ai progressi compiuti 

nell’attuazione dell’approccio integrato allo sviluppo territoriale e nello sviluppo urbano sostenibile nell’ambito 

del POR, nonché nell’attuazione delle misure in materia di innovazione sociale. 

15) la sezione 15, per la parte applicabile alla presente relazione, è ricompresa nella tabella 5. 

 

Ai sensi dell'art. 111 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 la RAA 2016 deve essere trasmessa alla 

Commissione entro il 30 giugno 2017. Tuttavia, d’accordo con la stessa Commissione Europea, si è ritenuto 

opportuno procedere all’approvazione direttamente in sede di riunione del Comitato di Sorveglianza, già 

convocata per i giorni 4-5 luglio 2017. 

 

ADDENDUM: Con nota Ares(2017)3911812 in data 4 agosto 2017 la CE ha formulato alcune 

osservazioni sulla relazione annuale di attuazione 2016 approvata dal Comitato di Sorveglianza il 5 

luglio 2017. Alla luce di tali osservazioni, la CE ha richiesto in particolare all’autorità di gestione di 

trasmettere alla Commissione una versione rivista della Relazione Annuale di Attuazione 2016 

modificando le indicazioni relative alla condizionalità ex ante 6.1. Si evidenziava altresì come la 

relazione dovrebbe menzionare le misure prese in materia anti-frode, in linea con l’articolo 125, 

comma 4(c) del regolamento (CE) 1303/2013. Pertanto la versione definitiva della RAA è stata 

integrata con tali informazioni non sostanziali. 

 


